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PREMESSA 
Il presente documento, allegato al Bilancio al 31/12/2019 e alla Nota Integrativa secondo quanto 
disposto dall’art 6.3 del Regolamento di Contabilità del 14 gennaio 2017, ha lo scopo di fornire 
un’adeguata rendicontazione sull’operato dell’Associazione della Croce Rossa Italiana – 
Organizzazione di volontariato (breviter nel seguito anche “CRI” o “l’Associazione”) e sui risultati 
ottenuti, con una informativa incentrata sul perseguimento della missione istituzionale e sull’identità 
dell’ente. La descrizione delle attività svolte nel corso dell’anno 2019 è volta a monitorare e valutare 
i risultati e le prospettive dell’Associazione, che ha la sua ragion d’essere nella diuturna azione a 
supporto e tutela dei più vulnerabili, per rispondere al meglio alle esigenze e alle necessità dei 
territori in funzione ausiliaria ai pubblici poteri. 

In particolare, la relazione di missione costituisce il documento conclusivo al processo di 
programmazione -iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione– e si propone di esporre i 
dati più significativi delle attività realizzate dall’Associazione, riportando i risultati dell’esercizio 2019, 
il quarto nella nuova veste quale risultante dal processo di riorganizzazione previsto dal D.lgs. 28 
settembre 2012, n. 178 e ss.mm.ii. 

Il processo di riorganizzazione, così come disciplinato dal D.lgs. 178/2012, è stato portato a termine 
nell’anno 2017. A far data dal 1° gennaio 2018, infatti, l’Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana 
(breviter nel seguito anche “l’Ente” o “Esacri”) è stato posto definitivamente in liquidazione, con 
relativi e conseguenti subentro e assunzione definitiva da parte dell’Associazione di tutte le attività 
e i compiti una volta riferibili all’Ente Pubblico. 

L’Ente – attualmente in liquidazione – sulla scorta di quanto previsto a tal proposito dal D.lgs. n. 
178/2012 (così come modificato a seguito di novella legislativa operata con D.L. 16 ottobre 2017 n. 
148  recante le disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili) ha inoltre 
provveduto a trasferire all’Associazione, oltre ai rapporti giuridici in capo a esso, anche il relativo 
patrimonio mobiliare e immobiliare a mezzo di appositi provvedimenti, ai sensi dell’art. 4, comma I 
bis, con immediati effetti traslativi della proprietà e che hanno prodotto gli effetti previsti dall’art. 2644 
del Codice Civile. Rispetto al patrimonio immobiliare oggetto del trasferimento, nel corso dell’anno 
2019 è proseguito in parallelo il processo di rettifica degli immobili non trasferiti per errore materiale 
che ha coinvolto, tra gli altri, il Comitato di Sorveglianza dell’Ente strumentale e il Ministero della 
Salute. 

In ossequio, inoltre, a quanto previsto ai sensi dell’art. 8, comma II del D.lgs. n. 178/2012, 
l’Associazione ha sottoscritto con il Ministero della Difesa e del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e del Ministero della Salute due distinte convenzioni per lo svolgimento delle attività 
istituzionali di interesse pubblico di cui all’art. 1, comma IV, del D.lgs. 178/2012. Nel 2019, la 
convenzione con i Ministeri dell’Economia e delle Finanze e della Salute è stata sottoscritta il 23 
dicembre 2019, mentre la Convenzione con il Ministero della Difesa è stata stipulata l’11 novembre 
2019 ed approvata con decreto del 26 novembre 2019. 

Contestualmente, l’Associazione della Croce Rossa Italiana ha proseguito nel percorso di attuazione 
della riforma del Terzo Settore, avviata con l’adozione del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (cosiddetto 
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“Codice del Terzo Settore”) e proseguita con una serie di decreti attuativi. Come si è già detto in 
occasione della Relazione al Bilancio di Esercizio 2018, il Codice ha unificato, riformandola per molti 
suoi aspetti, la disciplina applicabile agli enti del Terzo Settore, dedicando un articolo alla Croce 
rossa – l’art. 99, comma I, lett. c) del sopracitato decreto, che modifica e sostituisce l’art. 1 bis del 
D.lgs. 178/2012 – per effetto del quale sia l’Associazione sia i Comitati CRI sono qualificati 
“organizzazioni di volontariato” e sono iscritti di diritto nella sezione organizzazioni di volontariato del 
registro unico nazionale del Terzo Settore, applicandosi ad essi, per quanto non diversamente 
disposto dal D.lgs. 178/2012, il Codice del Terzo Settore. 

Ciò sta a significare che l’Associazione CRI e tutti i Comitati quali articolazioni territoriali sono passati 
da “associazioni di promozione sociale” a “organizzazioni di volontariato”, e sono tali ex lege, tant’è 
che l’iscrizione nel registro unico avrà luogo “di diritto”. Al fine di dare attuazione al nuovo Codice, 
dopo una prima modifica dello Statuto nel 2018, nel corso del 2019 sono stati apportati ulteriori 
adeguamenti statutari per dar conto sia del correttivo al Codice disposto con D.lgs. n. 105/2018 sia 
delle circolari e decreti ministeriali medio tempore adottati. In particolare, lo Statuto CRI è stato 
modificato dapprima a Solferino, in occasione dell’Assemblea Nazionale tenutasi il 22 giugno 2019, 
e successivamente a Milano, in occasione dell’Assemblea Nazionale tenutasi il 30 novembre 2019. 

L’applicazione del Codice del Terzo Settore nei confronti dell’Associazione non ha comportato 
soltanto un diverso inquadramento giuridico della CRI, ma anche una serie di obblighi e di 
adempimenti a livello statutario, organizzativo e fiscale. 

In termini di contabilità economico-patrimoniale, l’informazione di sintesi del Bilancio è costituita dal 
cosiddetto “utile d’esercizio”. Concetto, questo, che non può però essere preso come parametro 
significativo per valutare l’operato di quei soggetti giuridici votati al perseguimento di fini ideali, 
altruistici, solidaristici, che sono avulsi all’esercizio di attività commerciale e dalla generazione di 
ricchezza economico-finanziaria. La Croce Rossa Italiana, in particolare, è deputata a produrre 
plusvalenze sociali finalizzate a garantire sostegno e assistenza alle persone in condizioni di 
vulnerabilità: l’obiettivo primario della gestione, in quanto associazione senza fini di lucro, consiste 
nel raggiungimento degli scopi istituzionali di utilità sociale, in conformità alle convenzioni di Ginevra, 
ai Principi Fondamentali del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, 
agli obiettivi strategici e in quanto ausiliaria dei poteri pubblici in campo umanitario. 

Nello specifico, l’obiettivo principale della Croce Rossa Italiana, conforme a quello delle altre 
componenti del Movimento, è di “prevenire ed alleviare la sofferenza in maniera imparziale, senza 
distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione politica, 
contribuendo al mantenimento e alla promozione della dignità umana e di una cultura della non 
violenza e della pace”1.  

A tale obiettivo è orientata tutta l’azione amministrativa e gestionale svolta nel corso dell’anno. 

 

                                                           
1 Art.6.1 dello Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana – Organizzazione di Volontariato. 
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1. LA MISSIONE 

1.1 Cos’è la Croce Rossa Italiana 
La Croce Rossa Italiana, fondata a Milano il 15 giugno 1864 con il nome di “Comitato 
dell’Associazione Italiana per il soccorso ai feriti ed ai malati in guerra”, ed eretta originariamente in 
corpo morale con Regio Decreto 7 febbraio 1884 n. 1243, è un’Associazione senza fini di lucro che 
si basa sulle Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi Protocolli aggiuntivi, di cui la 
Repubblica Italiana è firmataria. 

L’Associazione della Croce Rossa Italiana fa parte del Movimento Internazionale della Croce Rossa 
e della Mezzaluna Rossa, istituzionalizzato nel 1928 in occasione del centenario della nascita di 
Henry Dunant2, dalla XIII Conferenza Internazionale dell’Aia. Fanno parte del Movimento: il Comitato 
Internazionale della Croce Rossa (CICR), organizzazione privata, neutrale e indipendentemente 
creata nel 1863, che assicura aiuto umanitario e protezione alle vittime dei conflitti armati; la 
Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa (FICR) che, fondata 
nel 1919, coordina l’azione umanitaria delle Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa; 
le Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, che sono attualmente 192. 

La Croce Rossa Italiana rispetta e agisce in conformità ai Sette Principi Fondamentali del Movimento 
Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, adottati dalla XX Conferenza 
Internazionale della Croce Rossa a Vienna nel 1965 e riaffermati dalla XXV Conferenza 
Internazionale della Croce Rossa a Ginevra nel 1986 (nel corso della quale venne adottato lo Statuto 
del Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa), che costituiscono lo 
spirito e l’etica dell’azione del Movimento e dei suoi membri: Umanità, Imparzialità, Neutralità, 
Indipendenza, Volontarietà, Unità, Universalità. In particolare, questi sette Principi specificano lo 
scopo del Movimento (Umanità, Imparzialità), le metodiche di cui questo si avvale (Neutralità, 
Indipendenza) e la sua struttura di fondo (Volontarietà, Unità, Universalità). Nonostante la sommaria 
“tripartizione”, i Principi costituiscono un insieme unitario e inscindibile, giacché ogni principio è 
presupposto degli altri e presuppone gli altri. 

È nel Preambolo dello Statuto del Movimento, adottato a Ginevra nel 1986, che si dà enunciazione 
dello scopo perseguito dal Movimento: «prevenire ed alleviare la sofferenza umana ovunque si trovi, 
proteggere la vita e la salute, assicurare il rispetto per l’essere umano, in particolare in tempi di 
conflitti armati o altre emergenze, lavorare per prevenire le malattie e per la promozione della salute 
e del benessere sociale, incoraggiare il servizio volontario e una costante prontezza a prestare 
assistenza tramite i membri del Movimento, e un universale senso di solidarietà verso tutti coloro 
che abbisognano della sua protezione ed assistenza»3. 

Lo stesso Preambolo, di cui i Sette Principi Fondamentali sono parte integrante, si chiude con il 
richiamo dei due motti del Movimento Internazionale, che insieme compendiano gli ideali del 

                                                           
2Jean Henry Dunant (8/5/1828 – 30/10/1910) è il fondatore dell’idea di Croce Rossa e premio Nobel per la pace nel 1901. 
3 Statuto del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. 
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Movimento: inter arma caritas (solidarietà tra gli eserciti) e per humanitatem ad pacem (attraverso 
lo spirito umanitario si giunge alla pace). 

Un lungo cammino fatto di attenzione nei confronti dell’uomo caratterizza tout court il Movimento. Si 
tratta di un percorso che ha preso vita dalla sensibilità spontanea, pura, indiscriminata di un uomo, 
Dunant, che ha finito per “contagiare” praticamente ogni angolo del mondo: l’emblema di Croce 
Rossa è infatti presente, come detto, in 192 Paesi, tra cui l’Italia. 

La missione della CRI è quella di sostenere e assistere le persone in condizioni di vulnerabilità. 
Quello di vulnerabilità è un concetto dinamico e aperto, che indica non tanto un disagio, quanto 
piuttosto un rischio e una possibilità, e serve anche e soprattutto a sottolineare la responsabilità e il 
ruolo che la CRI ricopre nel creare le condizioni che prevengano e attenuino tale rischio, nonché nel 
curare le persone le cui autonomia e integrità sono più in pericolo. 

1.2 La strategia 18-30 
La Strategia 18-30 della Croce Rossa Italiana è frutto di un’ampia consultazione con tutti i Comitati 
sul territorio, i Comitati Regionali e il Comitato Nazionale. Essa riflette la visione di coloro che 
svolgono ogni giorno le attività della CRI in Italia e all’estero e di quanti lavorano per mantenere i 
valori dell’umanità e della relazione con l’altro sempre al centro delle proprie azioni. L’obiettivo 
principale che la CRI si prefigge è quello di “prevenire ed alleviare la sofferenza in maniera 
imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o 
opinione politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione della dignità umana e di una 
cultura della non violenza e della pace”. 

Quale ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia la CRI ricopre un ruolo unico in campo umanitario, dalla 
protezione della salute alla risposta alle emergenze e alla riduzione dei rischi legati alle catastrofi, 
nonché nella diffusione di una cultura di non-violenza e pace attraverso la promozione dei Principi e 
Valori Umanitari e del Diritto Internazionale Umanitario.  

Gli obiettivi enunciati all’interno della Strategia 18-30 sono in linea con l’Agenda 2030 e con gli 
obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs - Sustainable Development Goals) dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, e mirano a contribuire all’agenda umanitaria globale, a progredire nella lotta alla 
povertà e ad intervenire in modo efficace nelle calamità ed in tutte le emergenze personali e di 
comunità.  

 

Obiettivo 1 - ORGANIZZAZIONE: Adempiere al mandato umanitario della Croce Rossa Italiana 
rafforzando le nostre capacità organizzative. 

Per realizzare tale obiettivo, la CRI è chiamata a essere una Società Nazionale forte, in grado di 
sostenere e valorizzare l’azione dei Comitati sul territorio, e un partner affidabile per le istituzioni, 
per gli altri operatori umanitari e per il Movimento Internazionale. In particolare, la CRI si prefigge di: 

- creare una struttura organizzativa efficiente che rispetti la parità di genere, monitorando e 
adattando regolarmente l’organigramma alle sfide operative; 
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- ottenere una maggiore qualità ed efficacia dei programmi della CRI grazie a un Laboratorio 
dell’Innovazione, che sviluppi nuove soluzioni in collaborazione con partner sia pubblici che 
privati del settore umanitario, e promuovendo l’utilizzo di tecnologie all’avanguardia; 

- armonizzare l’intero sistema informatico e adottare strumenti di gestione dei dati in tempo reale, 
per operare in modo più agile, efficiente e trasparente; 

- sviluppare un piano d’azione per la raccolta fondi che fornisca le linee guida per garantire una 
base finanziaria stabile per le varie attività della CRI; 

- stabilire una comunicazione più efficiente tra il Comitato Nazionale, i Comitati Regionali e i 
Comitati sul territorio, condividendo sistematicamente le buone pratiche e le esperienze 
acquisite. 

 

Obiettivo 2 - VOLONTARIATO: Responsabilizzare e coinvolgere in modo attivo nei processi 
decisionali a tutti i livelli i volontari ed il personale. 

Attrarre, formare e prendersi cura dei Volontari è fondamentale per la CRI, al fine di offrire un aiuto 
concreto alle persone in situazione di vulnerabilità, soprattutto nei momenti di maggiore necessità. 
La comunità e il suo benessere rappresentano il punto di partenza di ogni attività che la CRI si 
prefigge di implementare. Al centro di tali attività ci sono i giovani, come membri di un gruppo e in 
relazione con gli altri, per promuovere e incrementare il loro senso di aggregazione e di 
partecipazione attiva sia all’interno dell’Associazione che nella comunità di appartenenza. La CRI si 
prefigge di: 

- coinvolgere attivamente i Volontari e il personale per valutare come dovranno cambiare la CRI 
e i suoi processi decisionali per soddisfare le future necessità delle nostre comunità; 

- rafforzare la cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, con un’attenzione particolare alle 
nuove generazioni, tramite iniziative quali il volontariato online e/o a progetto, sviluppando nuovi 
modelli di volontariato che si avvalgono delle ultime innovazioni tecnologiche e che rispondano 
alle esigenze della società; 

- sviluppare ulteriormente la rete interna di giovani Volontari, valorizzandone le competenze a tutti 
i livelli e in tutti gli ambiti di intervento dell’Associazione; 

- ripensare le attività dei volontari oggi assegnate in base a determinati criteri di genere e per fasce 
di età, per incoraggiare il dialogo, la collaborazione intergenerazionale e l’invecchiamento attivo; 

- diffondere la cultura della CRI ed estendere le sue attività e i suoi servizi alla popolazione 
attraverso la formazione e la comunicazione; 

- migliorare l’approccio all’analisi dei bisogni al fine di porre in essere attività che anticipino le sfide 
future; 

- supportare e promuovere l’implementazione della Strategia CRI verso la gioventù, al fine di 
garantire una partecipazione sempre più estesa dei giovani all’interno delle loro comunità e 
dell’Associazione. 
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Obiettivo 3 - PRINCIPI E VALORI: Promuovere e diffondere i principi fondamentali della Croce 
Rossa Italiana e della Mezzaluna Rossa, i valori umanitari e il diritto internazionale umanitario. 

La CRI s’impegna a far rispettare e promuovere i Principi Fondamentali e i Valori Umanitari tra i suoi 
Volontari e dipendenti, e in tutti i suoi interventi e attività. Inoltre, la CRI condivide con gli altri membri 
del Movimento il mandato istituzionale di diffondere il Diritto Internazionale Umanitario. In particolare, 
la CRI si prefigge di: 

- aumentare la capacità di influenza sulle istituzioni, sulla società civile e sui decisori politici a tutti 
i livelli (locale, regionale, nazionale e internazionale); 

- mettere al centro dell’azione il Principio di Umanità e diffondere la cultura della non-violenza e 
della pace in tutte le aree di intervento, sia all’interno della CRI che al di fuori; 

- moltiplicare e potenziare le azioni di promozione e diffusione del Diritto Internazionale 
Umanitario, all’interno e all’esterno della CRI, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione e 
sviluppando nuove strategie di comunicazione con le tecniche più innovative; 

- giocare un ruolo fondamentale nella costruzione di una cultura della non-violenza e della pace, 
anche erogando educazione umanitaria, strumento necessario per consentire a tutti di 
interpretare le situazioni da una prospettiva umanitaria, e per sviluppare le attitudini, le abilità e 
le conoscenze appropriate per agire di conseguenza. 
 

Obiettivo 4 - SALUTE: Tutelare e promuovere l’educazione universale alla salute e alla 
sicurezza delle persone. 

In una società in progressivo invecchiamento, con una popolazione anziana in costante aumento e 
una crescente disuguaglianza socio-economica, la CRI mira a promuovere regole di buona salute e 
garantire l’assistenza sanitaria per prevenire e limitare i rischi delle persone e delle comunità. Nello 
specifico, l’Associazione si prefigge di: 

- integrare le attività didattiche e sociali al fine di garantire che le persone possano acquisire 
competenze necessarie per proteggere la propria salute e quella degli altri, in tutte le fasi della 
loro vita; 

- consolidare il ruolo della CRI come leader nella diffusione della cultura della prevenzione, di stili 
di vita sani e nella realizzazione di corsi di primo soccorso; 

- sviluppare un’offerta formativa sulla salute armonizzata su tutto il territorio, in base alle nuove 
esigenze e alle buone pratiche, al fine di garantirne la massima accessibilità; 

- stabilire partenariati con le istituzioni pubbliche a livello locale e nazionale, con scuole e  
università, nonché con altre Società Nazionali al fine di promuovere l’educazione alla salute e lo 
scambio di conoscenze attraverso l’uso di strumenti interattivi, piattaforme online e reti; 
incoraggiare un cambio di mentalità che favorisca la scelta di soluzioni, tecnologie e metodi 
innovativi per l’offerta di servizi sanitari, tenendo conto in primo luogo delle esigenze delle 
persone. 
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Obiettivo 5 - INCLUSIONE SOCIALE: Promuovere la cultura dell’inclusione sociale per 
un’integrazione attiva delle persone in situazioni di vulnerabilità. 

Le comunità si trovano ad affrontare sempre nuove sfide, quali le nuove povertà, l’invecchiamento 
della popolazione e il digital divide, la multiculturalità e le migrazioni, un’urbanizzazione globale 
rapida e non pianificata, l’impatto tecnologico, con un conseguente aumento del numero di persone 
a rischio di vulnerabilità. La CRI si prefigge di aiutare le persone e le comunità ad affrontare queste 
sfide, proteggendo i diritti umani e salvaguardando la dignità di tutte le persone. In particolare: 

- intensificare la capacità di analisi delle vulnerabilità e definire dei criteri minimi di inclusione, 
migliorare lo sviluppo dei programmi, individuare e consolidare standard qualitativi; supportare 
le persone vulnerabili partendo dai loro bisogni primari, per andare sempre oltre nella 
considerazione della multidimensionalità dei bisogni espressi; 

- assistere le istituzioni locali nell’individuare, anticipare e prevenire nuove vulnerabilità, in sinergia 
con tutti i soggetti delle reti a ogni livello, affrontando e riducendo le cause scatenanti attraverso 
approcci globali integrati, per rispondere in modo tempestivo alle necessità delle persone e 
accompagnarle durante tutte le fasi della loro vita, creando nuovi modelli e relazioni che siano in 
grado di produrre innovazioni; 

- responsabilizzare le persone in situazioni di vulnerabilità, sviluppando insieme a loro nuove idee, 
servizi e modelli adeguati alle specificità locali per ridurre le cause di vulnerabilità e affrontare 
meglio le problematiche sociali, sensibilizzando altresì le comunità perché siano in grado di 
rispondere sempre più ai loro stessi bisogni; 

- formare i Volontari, i professionisti e i collaboratori della CRI affinché siano pronti a intervenire 
attivamente nelle situazioni di vulnerabilità, trasmettendo loro competenze e strumenti adeguati 
con corsi di formazione specifici; 

- coinvolgere integralmente le persone in situazione di vulnerabilità in tutti i processi decisionali 
che li riguardano, riducendo sempre più le distanze fra loro e il resto della comunità, soprattutto 
per le categorie cosiddette a rischio di esclusione, stigma e pregiudizio. 
 

Obiettivo 6 - EMERGENZE: Rispondere alle situazioni di crisi e di emergenza, aumentare la 
resilienza delle comunità puntando sulla prevenzione e la preparazione in caso di calamità. 

La CRI opera da sempre per garantire una risposta efficace e tempestiva alle emergenze nazionali 
e internazionali, ovunque essa sia chiamata a intervenire, mediante l’azione congiunta di tutte le 
strutture territoriali. Per far fronte al numero e alla gravità crescente dei disastri, la CRI continuerà a 
incoraggiare un cambio di paradigma, dalla gestione delle crisi alla gestione dei rischi, adottando un 
approccio trasversale e inclusivo tra tutte le aree di intervento. Nello specifico, la CRI si prefigge di: 

- tutelare la vita e la società attuando strategie di intervento coordinate e integrate e sfruttando 
tecnologie che si sono dimostrate estremamente efficaci nella gestione delle catastrofi, in 
collaborazione con le autorità preposte alla salvaguardia del territorio; 
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- porre in essere attività di pronto intervento coordinate, tra cui sistemi innovativi di allerta, per 
consentire alla CRI e alle autorità di essere preparata ad affrontare potenziali crisi umanitarie e 
di intervenire in modo tempestivo; 

- sviluppare una cultura della prevenzione e diffondere buone prassi civiche attraverso 
l’educazione, la sensibilizzazione delle comunità e la promozione di programmi di formazione 
specifici a partire dall’età scolare; 

- integrare iniziative di adattamento ai cambiamenti climatici nei progetti; educare e attrezzare le 
persone alla resilienza e incoraggiarle a adottare stili di vita sostenibili. 

 

Obiettivo 7 - COOPERAZIONE: Cooperare attivamente con il Movimento e le sue componenti, 
aumentando la presenza all’estero con progetti e azioni di intervento. 

In conformità con il Principio Fondamentale di Universalità, la CRI condivide conoscenze, esperienze 
e risorse con le altre Società Nazionali. l’Associazione mantiene un legame unico con i membri del 
Movimento Internazionale in tutto il mondo, basato su valori e convinzioni comuni per migliorare i 
suoi interventi. Con lo scopo di creare partnership a lungo termine per supportare le Società 
Nazionali nella realizzazione dei loro piani strategici di sviluppo, la CRI si è affermata nel tempo 
all’interno del Movimento come una presenza stabile e fidata, sviluppando ampiamente le relazioni 
internazionali della Società Nazionale con partnership che coprono numerosi campi di attività, dalla 
sanità all’educazione, passando per i servizi sociali di welfare, la promozione dei diritti umani, 
l’inclusione sociale, la lotta alla discriminazione, la prevenzione e preparazione ai disastri e la 
ricostruzione e riabilitazione a seguito di calamità naturali. In particolare, la CRI si prefigge di: 

- garantire una stretta cooperazione con le altre Società Nazionali della FICR al fine di favorire lo 
scambio di buone pratiche, per organizzare eventi e corsi di formazione e per garantire la 
massima diffusione sul territorio del materiale e dei contenuti digitali sviluppati dal Movimento; 

- partecipare ad azioni congiunte tra i membri del Movimento, lavorando insieme su progetti 
regionali e internazionali;  

- stimolare le azioni di cooperazione decentrata, sotto il coordinamento del Comitato Nazionale;  
- diffondere la cultura del Movimento internazionale, del ruolo e delle attività che la CRI svolge 

all’estero; 
- incentivare la partecipazione dei Volontari in programmi, attività, conferenze e missioni all’estero, 

valorizzando le loro competenze associative e professionali; 
- attuare una serie di azioni volte allo scambio di Volontari tra Società Nazionali; incrementare la 

partecipazione di CRI ad azioni bilaterali e multilaterali con partner internazionali quali l’Unione 
Europea e altri attori umanitari. 
 

2. L’IDENTIFICAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE E GLI ORGANI NAZIONALI 
L’Associazione della Croce Rossa Italiana, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma I del 
D.lgs.178/12 – così come modificato dall’art. 99 del D.lgs.117/17 (Codice del Terzo Settore) è 
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“persona giuridica di diritto privato ai sensi del Libro Primo, titolo II, capo II, del codice civile ed è 
iscritta di diritto nel registro nazionale, nonché nella sezione organizzazioni di volontariato del 
registro unico nazionale del Terzo Settore, applicandosi ad essa, per quanto non diversamente 
disposto dal presente decreto, il codice del Terzo Settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106” e che “L'Associazione è di interesse pubblico ed è ausiliaria dei 
pubblici poteri nel settore umanitario; è posta sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica”. 

Sono fatte salve le norme di cui al D.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 e al DPR 15 marzo 2010 n. 90 che 
disciplinano l’espletamento dei compiti propri dei Corpi CRI Ausiliari delle Forze Armate. 

La costituzione della Croce Rossa Italiana quale persona giuridica di diritto privato ai sensi dell’art. 
1, c. 1 del D.lgs.178/2012 è stata formalizzata con atto a Ministero Notaio repertorio n. 3132, raccolta 
n. 2134, stipulato in data 29 dicembre 2015, registrato a Roma 4 con numero 50, Serie 1T, in data 
4 gennaio 2016. 

La Croce Rossa Italiana gode, nei confronti dei poteri pubblici, di un’autonomia tale da permetterle 
di adempiere alla propria missione e di agire in ogni circostanza secondo i Principi Fondamentali del 
Movimento. I poteri pubblici rispettano in ogni circostanza l’osservanza della Croce Rossa Italiana 
ai Principi Fondamentali. 

La Croce Rossa Italiana è l’unica associazione, nell’ambito del territorio nazionale e a prescindere 
dagli usi previsti per la protezione dei servizi sanitari, autorizzata a utilizzare l’emblema, come 
previsto e riconosciuto dalle Convenzioni di Ginevra, dai successivi Protocolli aggiuntivi, dallo 
statuto, nonché dalle risoluzioni e decisioni degli organi del Movimento. 

La Croce Rossa Italiana, ai sensi dell’articolo 1 comma 4 del Decreto legislativo 28 settembre 2012, 
n. 178, è autorizzata a esercitare le seguenti attività d’interesse pubblico: 

- organizzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare allo Stato Italiano 
l’applicazione, per quanto di competenza, delle Convenzioni di Ginevra, dei successivi 
Protocolli aggiuntivi e delle risoluzioni internazionali, nonché il supporto ad attività 
ricomprese nel servizio nazionale di protezione civile; 

- organizzare e svolgere, in tempo di pace e in conformità a quanto previsto dalle vigenti 
convenzioni e risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e di soccorso sanitario 
in favore di popolazioni anche straniere, in occasione di calamità e di situazioni di 
emergenza, di rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale; 

- svolgere attività umanitarie presso i centri per l’identificazione e l’espulsione di immigrati 
stranieri, nonché gestire i predetti centri e quelli per l’accoglienza degli immigrati e, in 
particolare, dei richiedenti asilo; 

- svolgere, in tempo di conflitto armato, il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di 
guerra, degli internati, dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo di pace, 
il servizio di ricerca delle persone scomparse in ausilio alle forze dell’ordine; 
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- svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia e all’estero, sentito il Ministro degli Affari 
Esteri nonché il Ministero della difesa in caso di impieghi di carattere ausiliario delle Forze 
Armate, secondo le regole determinate dal Movimento; 

- agire quale struttura operativa del servizio nazionale di protezione civile ai sensi dell’articolo 
11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

- promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l’educazione sanitaria, la 
cultura della protezione civile e dell’assistenza alla persona; 

- realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in Paesi esteri, d’intesa e in raccordo con 
il Ministero degli affari esteri e con l’Agenzia per la cooperazione allo sviluppo; 

- collaborare con i componenti del Movimento in attività di sostegno alle popolazioni estere 
oggetto di rilevante vulnerabilità; 

- svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, così come intese dalle convenzioni e 
risoluzioni degli organi internazionali della Croce Rossa; 

- svolgere attività con i più giovani e in favore dei più giovani, anche attraverso attività formative 
presso le scuole di ogni ordine e grado; 

- diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto internazionale umanitario nonché i 
principi umanitari ai quali si ispira il Movimento; 

- promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della cultura della donazione di 
sangue, organi e tessuti tra la popolazione, effettuare la raccolta e organizzare i donatori 
volontari, nel rispetto della normativa vigente e delle norme statutarie;  

- svolgere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis, della legge 3 aprile 2001, n. 120, e successive 
modificazioni, nell’ambito della programmazione regionale e in conformità alle disposizioni 
emanate dalle regioni, attività di formazione per il personale non sanitario e per il personale 
civile all’uso di dispositivi salvavita in sede extra ospedaliera, e rilasciare le relative 
certificazioni di idoneità all’uso;  

- svolgere, nell’ambito della programmazione regionale e in conformità alle disposizioni 
emanate dalle Regioni, attività di formazione professionale, di formazione sociale, sanitaria 
e sociosanitaria, anche a favore delle altre componenti e strutture operative del Servizio 
nazionale di protezione civile. 

Inoltre, la Croce Rossa Italiana ha facoltà di: 

- sottoscrivere convenzioni con pubbliche amministrazioni, partecipare a gare indette da 
pubbliche amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti, anche per lo svolgimento di 
attività sanitarie e socio sanitarie, ivi compresi il servizio di pronto soccorso e trasporto infermi 
per il Servizio sanitario nazionale, i soccorsi speciali e il servizio psicosociale; 

- sottoscrivere convenzioni con pubbliche amministrazioni, partecipare a gare indette da 
pubbliche amministrazioni e sottoscrivere i relativi contratti, per lo svolgimento delle attività 
sociali e dei servizi alla persona; 

- svolgere attività di formazione, sia interna che esterna, in qualità di agenzia riconosciuta a 
livello nazionale, anche mediante la stipula di convenzioni con lo Stato, le Regioni e le 
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Province Autonome, le strutture del Servizio sanitario nazionale, le università e altri enti 
pubblici o privati; 

- presentare progetti e concorrere ai finanziamenti previsti dalle disposizioni vigenti in materia 
di cooperazione internazionale; 

- usufruire dell’erogazione di fondi per attività di volontariato, compresi quelli derivanti dalla 
donazione del 5 per mille di cui alla normativa vigente, nonché per la protezione civile 
territoriale; 

- stringere accordi con altre organizzazioni, enti, associazioni o organismi, nonché con i poteri 
pubblici, per la realizzazione di progetti specifici, conformi ai Principi Fondamentali e agli 
scopi dell’Associazione. 

In particolare, come previsto dal decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, per lo svolgimento 
delle attività d’interesse pubblico di cui all’art. 1, c. 4, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stipulano convenzioni prioritariamente 
con l’Associazione. Tale disciplina non è venuta meno per effetto del Codice del Terzo Settore dal 
momento che il rapporto tra D.lgs. n. 178/2012 e Codice è stato fissato nei termini della specialità, 
tale per cui si ha prevalenza del primo (D.lgs. n. 178/2012) sul secondo (D.lgs. n. 117/2017) ogni 
volta in cui si registri un concorso apparente di norme. Tale rapporto è stato ribadito dal Ministero 
del Lavoro in un parere diramato a tutte le amministrazioni interessate (prot. n. 14899 del 13 
dicembre 2018). 

Inoltre la Croce Rossa Italiana, attraverso il Corpo militare volontario della CRI e il Corpo delle 
Infermiere volontarie della CRI e nel rispetto della normativa vigente, svolge attività ausiliaria alle 
Forze Armate, in Italia e all’estero, sia in tempo di pace che in tempo di guerra. L’attivazione e 
l’impiego in tempo di guerra, di grave crisi internazionale o di conflitto armato, sono disposti ai sensi 
e per gli effetti della legge vigente, e non possono compromettere l’integrità della Croce Rossa 
Italiana né contrastare con le regole determinate dal Movimento. In tali circostanze, la CRI: 

- contribuisce, in conformità a quanto previsto dalle convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949, 
rese esecutive dalla legge 27 ottobre 1951, n. 1739, allo sgombero e alla cura dei feriti e dei 
malati di guerra, nonché delle vittime dei conflitti armati, e allo svolgimento dei compiti di 
carattere sanitario e assistenziali connessi all’attività di difesa civile; 

- collabora con le Forze armate per il servizio di assistenza sanitaria e socio-assistenziale, 
secondo quanto previsto dalle Convenzioni di Ginevra e dai successivi Protocolli aggiuntivi; 

- disimpegna il servizio di ricerca e di assistenza dei prigionieri di guerra, degli internati e dei 
dispersi. 

Per l’assolvimento dei servizi ausiliari alle Forze Armate sono costituiti i Centri di Mobilitazione della 
CRI, posti alla dipendenza del Presidente Nazionale della Croce Rossa Italiana, il quale può 
delegare le relative funzioni agli ispettori nazionali per i rispettivi Corpi e ne determina altresì sede e 
competenze territoriali, corrispondenti con l’organizzazione territoriale dell’Esercito italiano. 
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L’organizzazione e il funzionamento dei servizi della Croce Rossa Italiana ausiliari alle Forze Armate 
sono sovvenzionati dallo Stato. 

L’ordinamento della Croce Rossa Italiana si ispira ai principi di sussidiarietà, democrazia ed elettività 
delle cariche associative, di separazione tra le funzioni di indirizzo e controllo e le funzioni operative 
di autonomia degli organi territoriali, nonché ai criteri di efficacia, efficienza ed economicità. 

Ai sensi dell’art. 31.4 del vigente Statuto, gli organi nazionali dell’Associazione sono: 

- l’Assemblea Nazionale; 
- la Consulta Nazionale; 
- il Consiglio Direttivo Nazionale; 
- il Presidente Nazionale; 
- il Segretario Generale; 
- il Collegio dei revisori; 
- l’organo di controllo. 

2.1 L’Assemblea Nazionale  
L’Assemblea Nazionale è il più alto organo rappresentativo della Croce Rossa Italiana. È costituita 
dal Presidente Nazionale, che la presiede, dai due Vice Presidenti Nazionali, dai due Consiglieri 
Nazionali, dai Presidenti dei Comitati Regionali della CRI e delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano, dai Presidenti dei Comitati della CRI, dall’Ispettore Nazionale del Corpo militare volontario 
della CRI e dall’Ispettrice Nazionale II.VV. 

L’Assemblea Nazionale: 

- definisce la missione e la politica della Croce Rossa Italiana, approvandone il relativo piano 
strategico; 

- approva il rapporto delle attività e delle iniziative formative, come predisposto dal Consiglio 
Direttivo Nazionale; 

- determina l’ammontare delle quote associative annuali; 
- delibera le modifiche statutarie a maggioranza di due terzi dei componenti; 
- può approvare raccomandazioni in ordine all’aggiornamento dei regolamenti; 
- nomina la società di revisione contabile o lo studio esterno di revisione di cui al successivo 

articolo 42.5; 
- verifica che le leggi nazionali siano compatibili con gli obiettivi della Croce Rossa e della 

Mezzaluna Rossa; 
- approva il bilancio di previsione e il bilancio annuale della Croce Rossa Italiana. 

2.2 La Consulta Nazionale  
La Consulta Nazionale è composta dal Presidente Nazionale, che la presiede, dai membri del 
Consiglio Direttivo Nazionale, dai Presidenti dei Comitati Regionali e delle Province Autonome di 
Trento e Bolzano. La Consulta Nazionale si riunisce di regola ogni due mesi e, in via straordinaria, 
ogni qualvolta il Presidente o un terzo dei componenti ne avveda la necessità. 



Croce Rossa Italiana 
Bilancio sociale e Relazione di missione al bilancio consuntivo 

dell’esercizio 2019 

 

 

16 
 
 

Tale organo svolge le seguenti funzioni: 

- assicura il costante coordinamento e la leale cooperazione fra il livello nazionale e i livelli 
territoriali della Croce Rossa Italiana; 

- esprime un parere sul raggiungimento degli obiettivi assegnati al Segretario Generale; 
- esprime un parere vincolante su tutte le proposte di regolamenti interni della CRI. 

2.3 Il Consiglio Direttivo Nazionale  
Il Consiglio Direttivo Nazionale (CDN) è composto dal Presidente Nazionale, che lo presiede, da due 
Vice Presidenti e da due Consiglieri. Tale organo è eletto dai Presidenti dei Comitati Regionali e 
delle Province Autonome di Trento e Bolzano. Le modalità di elezione sono stabilite all’interno di un 
regolamento elettorale approvato dall’Assemblea Nazionale. In ogni caso, all’interno del Consiglio 
devono essere ricompresi entrambi i generi e almeno un rappresentante dei Giovani della Croce 
Rossa Italiana, che svolge le funzioni di Vice Presidente. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale svolge i seguenti compiti: 

- delibera in merito ai programmi e ai piani di attività e indica le priorità e gli obiettivi strategici 
della Croce Rossa Italiana, in coerenza con quanto disposto dall’Assemblea Nazionale; 

- delibera il piano nazionale delle attività e delle conseguenti iniziative formative; 
- approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi approvati 

dall’Assemblea Nazionale; 
- approva i regolamenti previsti dallo Statuto vigente, acquisito il parere favorevole della 

Consulta Nazionale; 
- istituisce i Comitati della CRI; 
- concede e revoca l’utilizzo dell’emblema e del logotipo identificativo; 
- coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività nazionali e ne 

verifica la rispondenza alle esigenze della programmazione nazionale; 
- decide sulle proposte di commissariamento di Comitato avanzate dai Consigli Direttivi 

Regionali. 

Ha inoltre facoltà di: 

- cooptare fino a due membri aggiuntivi provenienti dalla società civile e scelti per particolari 
meriti e capacità professionali. La cooptazione avviene all’unanimità dei componenti il 
Consiglio. Le personalità cooptate non hanno diritto di voto, decadono con il Consiglio che 
le ha cooptate e assumono lo status di Socio sostenitore. Non può essere cooptato chi riveste 
una carica politica; 

- autorizzare la costituzione dei Comitati delle Città Metropolitane, corrispondenti a tale livello 
territoriale, in luogo e con i poteri del corrispondente Comitato Locale. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale rimane in carica quattro anni. I membri non possono essere rieletti 
più di una volta consecutivamente nel medesimo ruolo. 
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Nel corso del 2019 il Consiglio Direttivo Nazionale è stato il seguente: 

- FRANCESCO ROCCA – Presidente Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- PAOLA FIORONI – Consigliere Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- MASSIMO NISI - Consigliere Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- ROSARIO MARIA GIANLUCA VALASTRO - Consigliere Nazionale dell’Associazione della 
Croce Rossa Italiana e Vice Presidente; 

- GABRIELE BELLOCCHI - Consigliere Giovane Nazionale dell’Associazione della Croce 
Rossa Italiana e Vice Presidente di diritto. 

Nel corso dell’anno 2019 il Consigliere Paola Fioroni ha rassegnato le dimissioni. 

A giugno 2020, il Consiglio Direttivo Nazionale, a seguito dell’indizione delle elezioni per il rinnovo 
delle cariche elettive a norma dell’art. 45.6 del vigente Statuto, all’esito delle consultazioni elettorali 
tenutesi in data 24 maggio 2020, risulta così composto: 

- FRANCESCO ROCCA – Presidente Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- ANTONINO CALVANO – Consigliere Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa 
Italiana; 

- PIA CIGLIANA - Consigliere Nazionale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana; 

- ROSARIO MARIA GIANLUCA VALASTRO - Consigliere Nazionale dell’Associazione della 
Croce Rossa Italiana e Vice Presidente; 

- MATTEO CAMPOREALE - Consigliere Giovane Nazionale dell’Associazione della Croce 
Rossa Italiana e Vice Presidente di diritto. 
 

2.4 Il Presidente Nazionale 
Il Presidente Nazionale (PN) svolge i seguenti compiti: 

- rappresenta la Croce Rossa Italiana sia in Italia che all’estero, di fronte ai terzi e in sede di 
giudizio; 

- rappresenta tutti i Soci della Croce Rossa Italiana; 
- cura i rapporti con le altre Società Nazionali e gli organi del Movimento, e siede di diritto nei 

relativi consessi come rappresentante della Croce Rossa Italiana; 
- cura i rapporti con le autorità istituzionali della Repubblica Italiana e con gli altri enti e 

associazioni esterni a diffusione nazionale; 
- in tempo di guerra e al momento della mobilitazione delle Forze armate dello Stato, assume 

i poteri ai sensi della legge vigente; 
- in occasione di calamità di rilievo nazionale o sovra regionale, assume il coordinamento di 

tutti i servizi di pronto intervento dell’Associazione. 
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Il Presidente Nazionale può individuare, tra i due Vice Presidenti, il proprio vicario, che ne assume 
le funzioni in caso di assenza o impedimento. Della nomina deve essere data comunicazione formale 
al Consiglio Direttivo Nazionale, al Segretario Generale e ai Presidenti dei Comitati Regionali e delle 
Province Autonome di Trento e Bolzano. 

Il Presidente Nazionale rimane in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta 
consecutivamente. In ogni caso, è immediatamente ineleggibile al ruolo anche chi abbia ricoperto il 
mandato di vertice nazionale dell’Associazione, eletto o nominato, per oltre otto anni consecutivi. 

Il Presidente Nazionale può essere sfiduciato dall’Assemblea Nazionale, su richiesta di inserimento 
all’ordine del giorno di almeno un terzo dei componenti. La mozione di sfiducia, che può essere 
proposta una sola volta nell’arco del mandato, è approvata a maggioranza di due terzi dei membri 
dell’Assemblea presenti alla seduta, e provoca la decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo 
Nazionale, e l’immediata indizione delle elezioni. Nelle more, le funzioni proprie del Presidente e del 
Consiglio Direttivo Nazionale vengono assunte da un collegio di tre Presidenti Regionali, estratti a 
sorte, presieduto dal più anziano per iscrizione all’Associazione. 

 

2.5 Il Segretario Generale 
Il Segretario Generale (SG) è a capo della gestione della Croce Rossa Italiana ed esplica le sue 
attività seguendo le direttive del Presidente Nazionale e del Consiglio Direttivo Nazionale. È 
nominato dal Consiglio Direttivo Nazionale, che può revocarlo in caso di mancato raggiungimento 
degli obiettivi assegnati. Le modalità di assunzione del Segretario Generale sono stabilite in un 
apposito regolamento definito dal CDN; Il Segretario Generale decade al momento della decadenza 
del Consiglio Direttivo Nazionale che l’ha nominato. 

Il Segretario Generale svolge i seguenti compiti: 

- implementa le decisioni del Consiglio Direttivo Nazionale e i mandati affidatigli 
dall’Assemblea Nazionale; 

- redige il bilancio preventivo, il bilancio annuale e i rapporti finanziari; 
- organizza i servizi del Segretariato e ne decide la struttura conformemente alle decisioni 

dell’Assemblea Nazionale e del Consiglio Direttivo Nazionale. A tal fine, può assumere 
personale conformemente alla legge e alla regolamentazione interna. In ogni caso, le linee 
guida riguardanti la struttura del Segretariato sono soggette all’approvazione del Consiglio 
Direttivo Nazionale; 

- partecipa con voto consultivo alle adunanze del Consiglio Direttivo Nazionale, della Consulta 
Nazionale ed è di diritto il segretario dell’Assemblea Nazionale;  

- esplica qualsiasi altra funzione conferita dalla legge, dallo Statuto o affidata dal Consiglio 
Direttivo Nazionale o dal Presidente Nazionale, e ne riferisce. 

Nel corso dell’anno 2019 ha svolto le funzioni di Segretario Generale Flavio Ronzi, nominato con 
delibera n. 13 del 24 giugno 2016 del Consiglio Direttivo Nazionale. Il mandato del Segretario 
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Generale, nominato dal Consiglio Direttivo uscente, ai sensi dell’art. 36.3 del vigente Statuto, è 
scaduto il 29 maggio 2020. 

 

2.6 Il Collegio dei revisori 
Il Collegio dei revisori è composto da tre membri, di cui uno nominato dall’Assemblea Nazionale, 
uno dal Presidente Nazionale e uno dal Consiglio Direttivo Nazionale, anche su proposta dei 
Ministeri interessati. Tutti e tre i membri devono essere scelti tra gli iscritti al registro dei revisori 
contabili, o essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per tali funzioni.  

Il Collegio dei revisori svolge le seguenti funzioni:  

- vigila sulla gestione finanziaria dell’Associazione; 
- accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; 
- esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo; 
- redige apposite relazioni; 
- effettua verifiche di cassa; 
- partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale. 

I membri del Collegio restano in carica per tre anni e possono essere riconfermati. 

Il Collegio dei revisori è stato costituito con delibera del CDN n. 64 del 25 maggio 2018, dopo che: 
con deliberazione n. 4 del 22 aprile 2018, l’Assemblea Nazionale ha prorogato sino al 31 dicembre 
2020 l’incarico al Dott. Giuseppe Pisano quale componente del Collegio dei revisori dei Conti; con 
delibera del CDN n. 53 del 21 aprile 2018 la Dott.ssa Gabriella Maria Salvatore è stata nominata 
quale componente del Collegio dei Revisori su proposta del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
prot. 6810 del 28 marzo 2018; con provvedimento presidenziale n. 27 del 17 maggio 2018 la Dott.ssa 
Lucia Cocci è stata nominata componente del Collegio dei Revisori dei Conti, individuato dal 
Presidente Nazionale. 

Attualmente, il Collegio dei revisori è composto dal dott. Giuseppe Pisano in qualità di Presidente e 
dalle dott.sse Lucia Cocci e Gabriella Maria Salvatore quali membri effettivi.  

Il mandato degli attuali componenti il Collegio scade il 31.12.2020. 

 

2.7 L’organo di controllo 
Il processo di adeguamento al Codice del Terzo Settore ha imposto l’istituzione anche dell’organo 
di controllo che, anche in forma monocratica, è nominato dal Consiglio Direttivo Nazionale tra 
persone di adeguata professionalità appartenenti alle categorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 
2, c.c. 

In linea con l’art. 30 del Codice del Terzo Settore, le funzioni rivestite dall’organo di controllo 
consistono nel vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, sui principi di corretta 
amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
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contabile e sul suo corretto funzionamento, nonché su ogni altro potere previsto dalla normativa pro 
tempore vigente o dallo Statuto. 

L’organo di controllo è stato nominato dal CDN con delibera n. 6 del 7 febbraio 2020. Considerata 
l’attuale struttura dei controlli già prevista per l’Associazione, le funzioni dell’organo di controllo sono 
temporaneamente assegnate per la durata residua del mandato al Collegio dei revisori già insediato 
nelle persone dei dott.ri Giuseppe Pisano, Gabriella Maria Salvatore e Lucia Cocci. L’incarico scade 
in data 31.12.2020. 

 

3. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
Il presente paragrafo fa riferimento esclusivamente all’organizzazione dell’Associazione della Croce 
Rossa Italiana a livello regionale e nazionale, godendo i Comitati territoriali di autonomia giuridica ai 
sensi dell’art. 1-bis del D. Lgs.178/2012 e ss.mm.ii. 

L’attuale assetto organizzativo dell’Associazione discende, oltreché dalle disposizioni contenute 
nello Statuto vigente, dal provvedimento del Presidente Nazionale n. 196/16 del 14 ottobre 2016, 
dalla Delibera del Consiglio Direttivo Nazionale n. 67/16 del 21 dicembre 2016 e dalla delibera del 
Consiglio Direttivo Nazionale n. 19 del 12 febbraio 2017 di approvazione del Regolamento di 
organizzazione della Croce Rossa Italiana, da ultimo modificato con Delibera del Consiglio Direttivo 
Nazionale n. 110 del 15 settembre 2018.  

Allo scopo di soddisfare le esigenze di efficientamento della struttura del Segretariato e nell’ottica di 
un costante miglioramento delle prestazioni e dei servizi, di una tempestiva risposta alle esigenze 
del territorio nonché  al fine di assicurare e garantire la continuità e l’efficienza dello svolgimento 
delle attività di interesse pubblico di cui all’art. 1 comma IV del D.lgs. 178/12,  ed in ossequio a 
quanto previsto dall’art. 36.2 del vigente statuto relativamente ai poteri in capo al Segretario 
Generale nell’organizzare la struttura del Segretariato, con Provvedimento del Segretario 
Generale n. 123 del 18 gennaio 2019 è stata modificata la struttura organizzativa gestionale 
dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, poi aggiornata con successivi provvedimenti n. 
127 del 25 febbraio 2019, n. 144 del 13 marzo 2019, n. 160 dell’11 luglio 2019 e n. 173 del 29 
ottobre 2019 per far fronte ad esigenze e fabbisogni sopravvenuti. 

Nello specifico, i provvedimenti adottati da parte del Segretario Generale, nel corso del 2019, 
relativamente alle modifiche della struttura organizzativa, sono stati i seguenti: 

- Conferimento di incarichi apicali con provvedimento n. 124 del 1° febbraio 2019 e di 
incarichi temporanei, rispettivamente nelle Direzioni Partnership e Advocacy (provvedimento 
n. 125 del 25 febbraio 2019) e Giovani e Volontariato (provvedimento n. 126 del 25 febbraio 
2019); 
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- Provvedimenti di delega funzioni, rispettivamente per gli eventi Solferino 2019 
(provvedimento n. 152 del 5 aprile 2019) e Jump 2019 (provvedimenti n. 172 del 15 ottobre 
2019 e n. 175 del 18 novembre 2019); 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 128 del 4 marzo 2019 di conferimento incarico 
ad interim Segretario Regionale FVG; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 129 del 12 marzo 2019 di nomina Commissione 
per la valorizzazione economica dei beni e merce trasferiti da ESaCRI; 

- Provvedimenti del Segretario Generale nn. 143-144 del 13 marzo 2019 di nomina dei 
Commissari ad acta per le Regioni Campania, Liguria, Piemonte, Lombardia, Sardegna, 
Marche e Umbria; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 149 del 20 marzo 2019 di Costituzione Unità di 
Progetto - Sale Operative; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 156 del 17 maggio 2019 di nomina del Direttore 
e del Conservatore del Museo Internazionale della Croce Rossa; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 159 del 1° luglio 2019 di conferimento incarico 
ad interim Segretario Regionale Marche, successivamente prorogato con provvedimento 
n. 169 del 30 settembre 2019 e poi ulteriormente con provvedimento n. 182 del 23 dicembre 
2019; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 161 del 13 luglio 2019 di potenziamento 
gestionale dei servizi di supporto ai Corpi Ausiliari nelle strutture decentrate, 
successivamente aggiornato con provvedimento n. 174 del 12 novembre 2019; 

- Provvedimento del Segretario Generale n. 167 del 22 agosto 2019 di Costituzione Unità di 
Progetto Convenzioni AREU. 
 

Al fine di meglio individuare e garantire i poteri di gestione, gli obiettivi gestionali in capo al 
Segretariato e nell’ottica di una migliore allocazione delle risorse e delle priorità organizzative delle 
singole Aree – anche al fine di assicurare l’accrescimento dell’autonomia organizzativa dei 
Responsabili di Area in line, incentivando il conseguimento dei traguardi e l’efficienza gestionale – 
è stato ulteriormente implementato il sistema di valutazione delle performance, che nel 2018 ha 
interessato 321 risorse (rispetto alle 132 risorse del 2017). 

Nell’ottica del miglioramento dell’efficienza gestionale e della standardizzazione e armonizzazione 
dei processi e delle procedure si collocano anche i seguenti provvedimenti del Segretario Generale: 

- Regolamento per le attività telecomunicazioni (TLC) approvato con delibera n. 10 del 12 
gennaio 2019; 

- Manuale RFL. Linee Guida e procedure del servizio Restoring Family Links, approvato con 
delibera del CDN n. 13 del 15 febbraio 2019; 

- Manuale Raid Cross, approvato con delibera del CDN n. 26 del 15 febbraio 2019; 


